
guaggio intessuto di un ro-
manesco biascicato, ha amici 
fidati su cui esercita un forte 
ascendente, trascorre giorna-
te che diventano sempre più 
segrete sino a precipitare in 
un vero e proprio giallo con 
fughe, inseguimenti e spari-
zioni. Anche lei, a modo suo, 
cerca il suo spazio nel mon-
do. In questo romanzo sull’i-
dentità e le differenze di chi 
abita il caos della crescita si 
inserisce un terzo protagoni-
sta. È la città di Roma, o me-
glio Villa Doria Pamphilj (la 
Villa per i suoi frequentatori) 
e il vicino quartiere dove tut-
to accade. Come in altri titoli 
della collana situati in diver-
se città, l’ambientazione ro-
mana non insiste sui luoghi 
“classici”, da cartolina tu-
ristica; sceglie, invece, una 
porzione urbana meno ov-
via seppure di grande valore 
storico e artistico. I luoghi di 
Tito e Lea sono, infatti, Il Ca-
sino del Buon Respiro, il Vil-
lino Corsini e le catacombe di 
San Pancrazio la cui storia si 
può leggere in appendice o a-
scoltare, come tutto il testo, 
grazie alla voce di Jacopo Ol-
mo Antinori.

Vichi De Marchi

da dentro, dalle diffuse gelo-
sie che attaccano da fuori… e 
non ci vorrà molto per capire 
come dotarla di scorciatoie, 
con espedienti non sempre 
irreprensibili: false letterine 
d’amore per seminare zizza-
nia, sotterfugi, complotti, bu-
gie e tanti colpi bassi inferti 
sapientemente alle rivali in 
amore (che non esitano a ri-
cambiare). 
La scrittura è lieve e accarez-
za con sguardo ironico le u-

scite maldestre e le ingenue 
conclusioni di Anne, sen-
za mai ridicolizzarle. E non 
meno protagonista di Anne, 
in questo breve romanzo dal 
sapore corale, è la piccola co-
stellazione di personaggi che 
le orbita intorno, a comple-
tare l’affresco di un’infanzia 
che muove i primi, sognan-
ti passi verso la comples-
sa galassia dei sentimenti. 
Le merendine gentilmente 
condivise e gli innocenti gio-
chi di cortile lasciano spazio 
a vorticosi colli di bottiglia 
che puntano minacciosi ed 
espongono al giudizio collet-
tivo, con nuovi obblighi da 
sostenere e nuove verità da 
nominare.

Fausto Boccati

La villa di Lea
Susanna Mattiangeli;
ill. di Francesco 
Chiacchio
emons!raga, 2026,  
143 p.
(Piazza bella piazza) 
€ 13,50; Età: da 10 anni

Vuoi metterti 
con me?
Vigdis Hjorth;
trad. di F. S. Giona
Mondadori, 2026, 180 p.
(Contemporanea)  
€ 16,50; Età: da 9 anni

Un nuovo titolo si aggiun-
ge alla collana di emons!ra-
ga, Piazza bella piazza. È La 
Villa di Lea, di Susanna Mat-
tiangeli, con le illustrazioni di 
Francesco Chiacchio. Si trat-
ta di un romanzo sotto for-
ma di diario, divertente e 
profondo. Il protagonista è 
Tito, descritto dagli amici 
come “un soggetto”, bravis-
simo a scuola, soprattutto 
in matematica, esperto cuo-
co, appassionato di liste, di-
voratore di merende salate, 
“gattaro” di quartiere, aman-
te di libri che non riesce mai 
a terminare perché d’improv-
viso spariscono. La sospet-
tata numero uno di queste 
sparizioni è la sorella Lea, 

raccontata dal protagonista 
come un’insopportabile pre-
potente, ultra disordinata e 
odiosa, con cui gli tocca con-
dividere la camera da letto. 
Nel caos in cui Tito è costret-
to a dormire e nella “guerra 
di confine” che ha intrapre-
so con la sorella per preser-
vare i suoi spazi si agitano, 
in realtà, desideri, inquietu-
dini, grandi assenze: il lutto 
per il padre, l’insicurezza sul 
suo aspetto fisico, i rapporti 
affettivi (il primo bacio), la 
fatica di crescere e il timore 
di non essere visto. Lea, in-
vece, affronta l’adolescen-
za in modo apparentemente 
più spavaldo, utilizza un lin-

“Certi adulti credono che non 
ci si possa innamorare prima 
dei tredici anni e dell’ottava 
classe. Invece ci si innamo-
ra eccome”: questa la tesi 
sostenuta dall’intero roman-
zo, enunciata con fermezza 
nell’incipit ed esplorata pa-
gina dopo pagina attraverso 
lo sguardo e le riflessioni di 
Anne Lunde, che frequenta la 
quarta classe e di anni ne ha 
solo dieci.
Nella scuola della piccola cit-
tadina norvegese dove vive, 
tutte le compagne di Anne 
vantano lunghe trecce ben 
curate e pelli delicate, sono 
graziose e pulitine – quan-
to pettegole e inaffidabili 
– mentre lei non si preoccu-
pa di presentarsi con qual-
che buco nel vestito, non si 
tira indietro quando c’è da 
azzuffarsi in cortile con i ma-
schi, batte i ragazzi di quinta 
a braccio di ferro e gareggia 
con loro in bici.
E poi c’è Beate, amica e com-
plice con la quale confidarsi, 
soprattutto sugli ingarbuglia-
ti problemi di cuore. Perché 
si sa che l’amore, per quan-
to ancora non si capisca be-
ne cosa sia, è un traguardo 
irrinunciabile e desiderabile 
da chiunque. Quando Jørgen 
appare per la prima volta nel-
la scuola, Anne capisce che la 
strada per mettersi in coppia 
con lui è più ripida del previ-
sto e va costantemente difesa 
su più fronti: dalle impreve-
dibili insicurezze che salgono 

Primi amori
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